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       News  
Dai Territori 
Veneto 
A Treviso i sindacati di categoria Fisascat 
Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs hanno indetto 
l’assemblea dei 130 lavoratori della Coope-
rativa  
Progetto Vita, addetti all’assistenza dei 
bambini disabili nelle scuole della Sinistra 
Piave, prevalentemente donne e senza 
stipendio da quattro mesi. «Insostenibili le 
condizioni di lavoro» hanno stigmatizzato 
le tre sigle.  
La Fisascat Belluno Treviso ha anche 
denunciato il mancato versamento del Tfr 
ai fondi di previdenza complementare e i 
frequenti errori nella elaborazione dei 
cedolini paga.  
Una situazione aggravata dalla indisponibi-
lità della cooperativa al confronto con i 
sindacati. L’assise ha indetto una giornata 
di sciopero e di mobilitazione a sostegno 
della vertenza. 

Trentino 
A Trento l’assemblea dei lavoratori del 
Sait, indetta dai sindacati contro la riorga-
nizzazione, ha dato mandato alle segreterie 
sindacali di «proseguire sulla strada della 
richiesta del contratto di solidarietà» nella 
gestione del piano di 130 esuberi annuncia-
to dalla direzione del consorzio delle 
cooperative di consumo trentine. 
Le tre sigle hanno denunciato la sostituzio-
ne di manodopera a basso costo e l’esterna-
lizzazione delle mansioni finora svolte dal 
personale dipendente.  
«Una vera e propria operazione di dumping 
sociale del tutto ingiustificata» ha stigma-
tizzato Lamberto Avanzo, segretario 
generale della Fisascat Cisl Trentino, che 
ha rilanciato sulle necessità di definire un 
modello territoriale della distribuzione 
commerciale con il supporto della Provin-
cia. 
 

Liguria 
A Genova i sindacati di categoria Fisascat 
Cisl, Filcams Cgil e Uiltrasporti hanno 
indetto lo stato di agitazione degli 80 
addetti ai servizi di pulizia dei locali di 
Banca Carige. Il 28 febbraio si concluderà 
l’appalto in corso e l’11 marzo subentrerà 
la società Ideal Service, in assenza di un 
confronto sul passaggio dei lavoratori.  
«I lavoratori corrono il rischio di essere 
licenziati senza alcuna garanzie di continui-
tà come previsto dal contratto» hanno 
stigmatizzato le tre sigle sollecitando un 
intervento della direzione di Banca Carige 
risolutivo della vertenza. 
 

Emilia Romagna 
A Bologna i sindacati di categoria Fisascat  
Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs hanno procla-
mato lo stato di agitazione dei lavoratori 
addetti al servizio mensa di Elior-Gemeaz 
annunciando il blocco degli straordinari. In 
una nota congiunta le tre sigle hanno 

stigmatizzato i continui errori nella elabora-
zione dei cedolini paga e delle spettanze 
riferite a straordinari, tredicesime e quattor-
dicesime, conteggio ferie e permessi e 
scatti di anzianità. I sindacati hanno denun-
ciato anche il ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni. 
 

Sicilia 
A Palermo soddisfazione in casa Fisascat 
Cisl Palermo Trapani per la positiva con-
clusione della vertenza dei lavoratori del 
bacino Emergenza Palermo Ex Pip. La 
Regione Sicilia ha infatti deliberato la 
maturazione delle giornate di ferie secondo 
le ore settimanalmente lavorate, accoglien-
do la richiesta presentata nelle scorse 
settimane dalla categoria cislina. 
«Importante anche l’impegno dell’assesso-
rato ad avviare il confronto sulla stabilizza-
zione dei lavoratori» ha commentato il 
segretario generale della Fisascat Cisl 
Palermo Trapani Mimma Calabrò. 

rriva in zona cesarini lo sblocco dei finanziamenti 
previsti per il progetto Scuole Belle finalizzati agli 
interventi di mantenimento del decoro e della 
funzionalità degli immobili scolastici svolti dai 

18500 addetti ex lsu e dei cosiddetti appalti storici.  
La Corte dei Conti ha finalmente registrato il decreto del 
ministero dell’Istruzione sullo stanziamento delle risorse 
accantonate per il 2017 per complessivi 128 milioni di euro. 
Fino al 31 marzo 2017 sarà inoltre attiva sul sito del dicastero 
la rilevazione sui fabbisogni di interventi ulteriori finalizzati 
al decoro. Nei giorni scorsi i sindacati di categoria Fisascat 
Cisl, Filcams Cgil e Uiltrasporti, in attesa dello sblocco 
risorse, hanno siglato con le rappresentanze delle imprese gli 
accordi di proroga sul ricorso al Fis, il fondo di integrazione 

salariale, definendo l’anticipazione dei ratei di 14^ e 13 ^ 
mensilità, su richiesta dei lavoratori, fino a concorrenza del 
reddito perso. «Sarà necessario tenere alta l’attenzione sul 
parere Anac sugli effetti della risoluzione della Convenzione 
Consip sui contratti attuativi e sulla possibilità di stipulare atti 
aggiuntivi per la realizzazione degli interventi di decoro come 
anche sui lotti per i quali non sono ancora state assegnate le 
risorse» ha dichiarato il segretario nazionale della Fisascat 
Cisl Davide Guarini. «Sarà poi possibile convocare l’atteso 
tavolo di monitoraggio dove sarà nostra cura rivendicare una 
soluzione strutturale, non più procrastinabile, per assicurare 
stabilità ai lavoratori impiegati negli appalti di pulizia delle 
scuole italiane, stremati dalle incertezze e dai ritardi burocra-
tici» ha concluso il sindacalista. 

Scuole Belle La Corte dei Conti sblocca i 128milioni di euro per il decoro degli istituti 
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Sindacati e imprese siglano gli accordi di proroga del Fis. Guarini: «Urgente tavolo monitoraggio» 

A 

Fisascat Cisl,  fino al 10 marzo i congressi territoriali di categoria. 1500 i delegati finora coinvolti 

roseguono in tutta Italia congressi ter r itor iali 
di categoria. 16 i congressi finora svolti in 
Liguria, Calabria, Sicilia, Veneto, Puglia, Tosca-
na, Lazio e Sicilia dove circa 1500 delegati 

hanno preso parte alle kermesse.  
Le tappe a Sanremo, Cosenza, Palermo, Padova, Genova, 
Bari, Foggia, Livorno, Pisa, Firenze, Verona, Latina, 

Catania, La Spezia, Lecce e Arezzo.  
«Una maratona che si concluderà il 10 marzo» ha dichiara-
to il segretario organizzativo della Fisascat Rosetta Raso. 
«Prevale la riflessione sul sindacato del futuro che necessa-
riamente, anche a livello locale, dovrà confrontarsi con i 
nuovi scenari e una società in evoluzione» ha concluso la 
sindacalista.   

P tavolo con la direzione della cooperativa di 
consumo i sindacati di categoria Fisascat Filcams e 
Uiltucs hanno espresso perplessità sulla valutazione 
oggettiva della crisi aziendale. «Allo stato attuale 

sia il numero dei negozi in sofferenza sia il numero degli 
esuberi sono suscettibili di variazione, non consentendo una 
valutazione di merito peraltro in assenza di un piano strategi-
co di sviluppo» ha stigmatizzato il segretario nazionale della 
Fisascat Vincenzo Dell’Orefice. «Il nostro auspicio – ha 
aggiunto il sindacalista – è che la direzione accetti la proposta 
sindacale di arrivare ad un accordo sulla solidarietà difensiva, 
in luogo della cassa integrazione straordinaria che avrebbe 
una durata inferiore e con ripercussioni importanti sulle 
retribuzioni» ha concluso. Il confronto è aggiornato al 23 
febbraio. 

Unicoop Tirreno, le perplessità dei sindacati 

perta la fase sindacale di espletamento della 
procedura di mobilità avviata dalla direzione 
della multinazionale francese della grande 
distribuzione organizzata per complessivi 620 

addetti, 239 nei 21 ipermercati in sofferenza in Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Cam-
pania e Lazio, 111 dei due punti vendita prossimi alla 
cessione in Piemonte e 270 dei 9 ipermercati in contratto di 
solidarietà in Lombardia, Veneto, Piemonte, Toscana, 
Lazio e Marche.   
I sindacati di categoria Fisascat Cisl, Filcams Cgil e Uil-
tucs hanno stigmatizzato il mancato rispetto delle previsio-
ni del contratto integrativo sul mantenimento dei livelli 
occupazionali. Le tre sigle tenteranno di gestire gli esuberi 
attraverso intese sulla mobilità volontaria e sulla ricolloca-
zione dei lavoratori. Il confronto è aggiornato al mese di 
marzo. 

Carrefour, aperto il confronto sulla mobilità 

A 
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Gruppo Argenta,  indetto lo stato di agitazione 

sindacati di categor ia Fisascat Cisl, Filcams 
Cgil e Uiltucs hanno indetto lo stato di agitazione 
degli oltre 1200 addetti di Argenta, il Gruppo 
italiano leader del vending.  

La protesta contro i licenziamenti, la chiusura del call 
center di Carpi e il trasferimento della sede a Peschiera 
Borromeo nel milanese dove è in chiusura anche la sede 
amministrativa.  
I sindacati hanno stigmatizzato la riorganizzazione avviata 
unilateralmente senza il preventivo confronto con i sinda-
cati ed hanno contestato i licenziamenti che hanno preva-
lentemente riguardato il personale assunto con il contratto a 
tutele crescenti previsto dal Jobs Act. Il Gruppo Argenta ha 
dichiarato per il 2016 una perdita di fatturato di 15 milioni 
di euro; a pesare sul bilancio la perdita dell’appalto Ne-
spresso, del valore di circa il 50% delle entrate riferite al 
comparto caffè. 

I 

Ccnl Vigilanza Privata, prosegue il negoziato 

proseguito sulla sfera di applicazione e sui 
temi della rappresentanza e della rappresentatività 
il negoziato per il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro applicato a circa 50mila addetti del 

comparto della vigilanza privata e dei servizi fiduciari. Per i 
sindacati è indispensabile ricondurre la sfera applicativa ad un 
unico articolato contrattuale da estendere anche alle attività di 
controllo e di stewarding. Prioritaria per le tre sigle la definizio-
ne di un articolato di riferimento per le attività di vigilanza di 
tipo ispettiva, fissa, antirapina e antitaccheggio, ricomprese nella 
filiera della sicurezza, e contrastare il crescente fenomeno del 
dumping contrattuale. Il negoziato è aggiornato al 7 marzo. 

E’ 

Autogrill,  al via le nuove relazioni sindacali 

nquadramenti, gare e concessioni, occupazione, 
organizzazione del lavoro e rappresentanti dei 
lavoratori alla sicurezza: sono i temi affrontati al 
tavolo di confronto nazionale tra i sindacati e la 

direzione del colosso della ristorazione previsto dall’articolato 
sulle relazioni sindacali del contratto integrativo applicato agli 
8mila dipendenti in vigore dal 2015. Le parti hanno definito la 
declaratoria professionale per la figura di “panettiere e 
pizzaiolo di forno a legna”, l’inquadramento dei nuovi assunti 
e il passaggio di livello di 57 lavoratori dal 1° marzo 2017. 
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